
IO SONO 
CON VOI 

PROPOSTA DI ITINERARIO 
PER L'ANNO PASTORALE 2021 – 2022 

 
META FINALE 

I fanciulli radicati e sostenuti dalla comunità, 
diventano corresponsabili dell'annuncio del Regno, 
perché nessuno resti privo della gioia del Vangelo. 

(1 Pt4,10-11) 

ANNO PASTORALE 
2021 - 2022 

TEMPI TAPPA CONTENUTI ESPERIENZE 
DI VITA CRISTIANA 

CELEBRAZIONI 

AVVIO ANNO 
CATECHISTICO 

 
(6 incontri) 

I fanciulli 
riconoscono 

nel loro Battesimo 

la chiamata 
del Padre ad essere, 

con Gesù, 
corresponsabili 

della vita buona. 

Chi parla, lo faccia 
con parole di Dio. 

(1Pt 4, 11a) 

 
Lc 6,17.20-26 

 
Riscoperta del 

Battesimo. Attraverso 

questo Sacramento Dio 
manifesta la cura 

e la dedizione 

nei confronti dell'uomo; 
un dono ricevuto che 

si manifesta nell'amore 
e nell'interessamento 

dei genitori. 

(pgg. 111-112) 
 

E' opportuno riproporre 
ai fanciulli il significato 
del proprio Battesimo, 

Attività: Chiamati per nome. – 
Si scelga l'elemento con il quale 

rappresentare il gruppo dei 

fanciulli nel loro insieme, tipo - 
Il trenino, un albero grande che 

rappresenta Gesù e le foglie o i 
frutti che sono i fanciulli, ecc. 

ecc. 

 
Attività: Per rafforzare l'identità 
del Gruppo Catechesi, creare 

con i fanciulli il distintivo del 
Gruppo, dare il nome al proprio 

Gruppo ed eventualmente 
creare una tessera d'identità 

del fanciullo e della famiglia per 

consentire una migliore 
conoscenza del fanciullo e del 

contesto in cui vive. 
 

La creazione: Con una semplice 

Celebrazione di Inizio 
Anno Catechistico. 

 

Celebrazione “In 
ricordo del Battesimo”- 

 
Celebrare San 

Francesco d'Assisi, 

patrono d'Italia e 
grande cantore delle 
bellezze del creato. 

 
Celebrare insieme 

l'Ottobre Missionario. 
 

Partecipare con la 

famiglia e 
comunitariamente la 

Solennità di Tutti i 
Santi e della 

Commemorazione dei 



magari attraverso segni 

e simboli. 
 

Rispondiamo “SI” 
all'invito che 

ci è stato fatto. 

Siamo chiamati ad 
accogliere questo dono, 
attraverso una risposta 

sempre più personale. 
Questa adesione ci 

invita a “rinascere”, 
a vivere come amici 

di Gesù. (pgg. 115-116) 

 
Aiutiamo i fanciulli 

a comprendere che 
il Battesimo ricevuto 

da piccoli è intrecciato 

profondamente con 
la vita di tutti i giorni. 
Il Battesimo è germe 

di vita e di crescita 
come figli di Dio 

con Gesù (pgg.120-121) 
 

Dio, che ci vuole bene 

e ci protegge, accoglie 
tutti nella famiglia che 

è la Chiesa. Siamo in 
cammino insieme a 

tante persone; tutti gli 

uomini di ogni lingua, 

drammatizzazione avviciniamo 

i fanciulli 
al racconto biblico 

della Creazione. Proposta per la 
drammatizzazione: spegniamo 

la luce, accendiamo qualche 
lume, ci sediamo in terra in 
semicerchio e cominciamo il 

racconto. “In principio non c'era 
nulla. Proprio nulla. Niente. Solo 
il Signore Dio. Dio nostro Padre 
pensava a tutti noi. Allora egli 
volle fare qualcosa di grande e 

meraviglioso....... 
” e si procede quindi 

con la narrazione 
del racconto biblico. 

 

Attività alternativa: In 
alternativa a quella precedente: 
il racconto della Creazione può 

essere arricchito utilizzando un 
power-point con diapositive 
ricche di immagini o con un 

semplice cartellone sul quale 
verranno di volta in volta 

incollate immagini esplicative. 
 

Attività su San Francesco: 

Dopo l'attività precedente sulla 
creazione, andiamo alla 

scoperta di San Francesco, 

colui che in modo sublime ne 

nostri fratelli defunti. 



razza, età, condizione 

sono chiamati a farne 
parte, ciascuno 

secondo i doni che 
ha ricevuto . (pag. 103) 

 

Sei con noi. Nella fatica, 
sei al nostro fianco. 
Aiutare i fanciulli 

a comprendere che 
tutti collaboriamo 

a rendere il mondo 
più bello e abitabile, 

secondo il piano di Dio 

che ha per noi; questa 
compartecipazione 

chiede generosità e 
disponibilità. (pag. 26)   

ha cantato le bellezze. 

Si potrebbe drammatizzare la 
sua vita, vedere delle 

diapositive, vedere il film della 
sua vita, ecc. ecc. 

 

Attività nel tempo della 
Solennità di Tutti i Santi e della 

Commemorazione 

dei Defunti: 
1) Il mio nome: storia, origine e 

aneddoti 
legati alla scelta. 

2) Risvegliare nei fanciulli la 

speranza, facendo vedere che 
Gesù ci invita al di là della 

morte, alla festa in cielo, dove 
assieme a tutti i nostri cari e 

amici saremo uniti al Padre e al 

Figlio e allo Spirito Santo, e 
dove vivremo una felicità 
infinita. (pgg.177-181) 

AVVENT0/ 
NATALE 

 
(4 incontri) 

I fanciulli 
con la loro presenza 

confermano 

il loro “eccomi” 
alla chiamata 

del Padre ad essere 
corresponsabili 

verso tutti 

dell'annuncio 
del Vangelo. 

Ciascuno secondo 
il dono ricevuto. 

(1Pt 4, 10a) 

 
Lc 1,26-38 

 
Andiamo incontro a 
Gesù promuovendo 

il giusto atteggiamento 
di attesa, 

di preparazione e di 

Attività: Si suggerisce il 
progressivo allestimento del 

presepe all'interno del proprio 

gruppo, evidenziando di volta 
in volta i vari personaggi che 

hanno accolto la presenza di 
Dio nella loro vita. 

 

Attività: Costruiamo il 
calendario dell'Avvento 

(personale e di gruppo, magari 

Celebrare insieme le 4 
domeniche di Avvento 

per prepararci 

degnamente alla 
nascita di colui che si 

fa carne per noi. 
 

Ritiro di Avvento. 

 
Festeggiare insieme 
Maria Immacolata, il 



accoglienza. (pgg.37-38) 

 
Presentare Maria 

come colei che con il 
suo “Eccomi” accoglie 

l'appello di Dio e 

risponde con amore, 
disponibilità e 

prontezza. (pgg. 39-41) 

 
Presentare la figura 

di San Giuseppe a 
conclusione dell'anno 

a lui dedicato 

da Papa Francesco. 
Anche lui, con il suo 

“Eccomi”, ha cooperato 
al progetto di salvezza. 

 

Aiutare i fanciulli 
ad entrare nella festa 
del Natale, ad unirsi e 

ad identificarsi con 
i pastori che hanno 

ascoltato ed accettato 
la buona notizia della 

salvezza “Oggi vi è nato 
un salvatore”. (pag.42) 

 

Gesù è nato per tutti, 
la sua salvezza 
è universale. 

Egli è riconosciuto 

con un cartellone): aprire ogni 

giorno una casellina e trovare 
un piccolo impegno da vivere in 

famiglia o a scuola per 
prepararsi ad accogliere Gesù. 

primo grande “Eccomi” 

della storia della 
salvezza. 

 
Novena di Natale. 

 

Celebrazione della 
Sacra Famiglia. 

 

Infanzia Missionaria. 



come Figlio di Dio 

non solo dagli angeli 
e dai pastori ma anche 

dai magi. (pag. 45) 

DAL 
BATTESIMO 

DI GESU' 
AL 

MERCOLEDI' 
DELLE CENERI 

 
(8 incontri) 

I fanciulli, 
ascoltando 

il Vangelo 
delle Beatitudini, 
ne comprendono 

il significato 
per la vita cristiana 

e ne diventano 

corresponsabili 
per la costruzione 

di un mondo 
di pace. 

Chi parla, lo faccia 
con parole di Dio. 

(1Pt 4, 11a) 
 

Lc 6,17.20-26 

 
Il catechista può 

prendere visione del 

documento in allegato: 
Le Beatitudini per il 

catechista. 
 

Introdurre Le 

Beatitudini ai fanciulli 
con il video “Le 

Beatitudini – da La 
Bibbia per Ragazzi”. 

 

  
 

Dividere in più incontri l'allegato “Le 

Beatitudini attualizzate” per far 

scoprire ai fanciulli come, una delle 

pagine più belle del Vangelo, 

testamento e carta d'identità per ogni 

cristiano è vissuta ai giorni nostri. 

 

Attività: Crucipuzzle “Le Beatitudini” 

in allegato. 

 

Attività: Scheda “Le Beatitudini2 in 

allegato. 

 

 

 

 

Partecipazione dei 
fanciulli con le famiglie 

alla Celebrazione 
comunitaria della 

Presentazione di Gesù 

al Tempio. 
 

Partecipazione alla 

Solennità del Battesimo 
di Gesù e a quella di 

qualche piccolo fratello 
e sorella della 

comunità. 

 
Partecipazione 

comunitaria alla 
Liturgia delle Sacre 
Ceneri, per vivere 

insieme il solenne inizio 
del tempo quaresimale. 

QUARESIMA/ 
PASQUA 

 
(5 incontri) 

I fanciulli 

riconoscono 
e raccontano 

l'amore del Padre 

nella loro 
esperienza 

di figli perdonati. 

Perché in tutto 

sia glorificato Dio 
per mezzo 

di Gesù Cristo. 

(1Pt 4, 11c) 
 

Lc 15,1-3.11-32 
 

Gesù è misericordioso; 

Attività: Per preparare 

degnamente il proprio cuore 
al tempo forte 

della Quaresima ognuno 

realizzi il proprio calendario, 
sul quale, giornalmente, 

indicherà o con una crocetta o 
con un cuore, l'atteggiamento 
negativo o positivo con il quale 

Ritiro spirituale di 

quaresima. 
 

Partecipazione 

comunitaria alla Via 
Crucis. 

 
Partecipazione 

comunitaria ai Riti del 



lo stiamo conoscendo 

come persona attenta 
alla gente, che si fa 

incontro a chi soffre, 
sempre in maniera 

disponibile. E' capace 

di perdono e dona la 
pace. Anche quella più 

grande. (pgg. 65-67) 
 

Vivere nella famiglia 

della Chiesa è vivere 
nell'amore come Gesù. 

Soprattutto per i 

fanciulli questa 
dimensione si 

concretizza nelle 
situazioni famigliari. 

(pgg. 147-148) 
 

Vivere nell'amore è 
guardare anche oltre la 

dimensione famigliare, 
alzare lo sguardo verso 

chi soffre. Accogliere 
chi soffre è accogliere 
Gesù. (pgg. 149-150) 

 

Racconto della 

Passione. Gesù per 
amore va incontro con 
libertà alla passione. 

(pgg. 78-81) 

ha affrontato le situazioni 

quotidiane. 
 

Il Sacramento 
della Riconciliazione: 

il perdono di Gesù 

e il perdono della Chiesa. 
 

Scoprire i piccoli segni di rifiuto 

dell'amore di Dio presenti nel 
proprio cuore e nelle proprie 

azioni per chiedere perdono. 
 

Dio è un Padre buono 

che ci ama sempre e 
che è bello tornare a Lui e 

sentirsi suoi figli. Narrazione 
della Parabola del Padre 

Misericordioso. (pgg. 165-167) 

 
Aiutare i fanciulli a capire che 

la loro vita è al sicuro nelle 

mani di Dio, che sono sempre 
amati, anche quando 

attraversano difficoltà. 
 

Attività: Proponiamo l'essenza 

del mistero della Passione in 
modo sobrio ed essenziale, 

magari con una semplice 
Via Crucis adatta 

all'età dei fanciulli. 

 

Triduo Pasquale. 



 

Gesù per amicizia si 
dona; il gesto di Gesù è 

segno di un amore che 
non conosce confini. 

(pgg. 81-83) 

 
Che gioia!!! Pasqua 

come rinascita e 

rinnovamento 
(pgg 87-89) 

Attività: Si invitano i fanciulli 

a preparare una frase 
con gli auguri per la Pasqua 

che, i sacerdoti o i ministri 
dell'Eucaristia, porteranno agli 

ammalati della comunità. 

 
Attività: come gesto di carità 
si suggerisce di condividere 

i generi alimentari 
con le famiglie della comunità 

in difficoltà economica. 

TEMPO 
PASQUALE/ 

PENTECOSTE 
 

(4 incontri) 

I fanciulli vivono 
la corresponsabilità 

nel farsi 
compagni di strada, 

fanno esperienza 

dell'ascolto 
reciproco, delle 

gioie, delle paure 
e delle domande, 

riconoscendo 

in Gesù risorto 
la fonte 

della speranza 

e della gioia. 

A Gesù Cristo 
appartengono 

la gloria e la potenza 
nei secoli dei secoli. 

Amen! 

(1 Pt 4, 11d) 
 

Lc 24,13-35 
 

Gesù Risorto ci ha 

donato il suo Spirito 
per mezzo del quale 

possiamo dire “Padre” 
a Dio con fiducia. 

La seconda parte del 

Padre Nostro ci invita 
a chiedere le cose 
essenziali di cui 

abbiamo bisogno. 
 

Il Padre dona a Gesù 

Attività: Dal seme alla pianta- 
Possiamo portare all'incontro 

alcuni semi e tante bottiglie di 
plastica trasparenti tagliate e 

raccontiamo loro il brano di Gv 

12,20-33, affinché ognuno 
possa comprendere al meglio il 

parallelismo tra il seme e Gesù. 
Dopo ogni fanciullo decorerà il 
proprio “vaso” (si può usare la 
tecnica del découpage o altro)- 
Al termine di questa attività, la 

catechista consegnerà loro la 
frase del Vangelo letto prima. 

 

Attività: Aiutare i fanciulli a 
riflettere sulla presenza viva 

di Gesù crocifisso e Risorto 
nella vita di ogni giorno: 

dove lo incontriamo? 

Lo riconosciamo?... 

Dalla Pasqua 
scaturiscono tutti i 

Sacramenti: questo è il 
tempo propizio per 
celebrare la Prima 

Riconciliazione. 
 

Vivere con la famiglia 
una Liturgia mariana. 

 

Celebrare la chiusura 
dell'Anno Catechistico 

coinvolgendo le famiglie 

e la comunità 
parrocchiale durante il 

giorno del Signore. 



crocifisso pienezza di 

vita. (pgg. 84-91) 

Per completare l'attività 

si potrebbe realizzare 
un cartellone con immagini 

che i fanciulli raccoglieranno e 
porteranno all'incontro, 

che testimoniano la presenza 

di Gesù tra noi. 
   

Attività: Realizzare 

un cartellone dal titolo 
“Da questo conosceranno che 

siete miei discepoli” - Dialogare 
con i fanciulli, chiedendo loro 

quali sono le persone bisognose 

all'interno della famiglia e 
all'esterno. Ricercare foto o 

immagini di persone che 
stanno facendo qualcosa per gli 
altri e attaccarle sul cartellone. 

 

A servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. (1 Pt 4, 11b) 

 

I fanciulli riconoscono in ogni persona, soprattutto quelle più deboli, il richiamo a farsi “buon 
samaritano” come Gesù e insieme sanno prendersi cura di ogni altro che incontrano sulla loro 
strada. 

 
Sviluppare una iniziativa comunitaria facendosi guidare dalla parabola del “buon samaritano”. Lc 10,25-37 

 
Referenti dell'UCD: 

Giusi STRIDI – 349/6082832 – giusistridi@gmail.com 
Maddalena MAZZOTTA – 348/1638916 – maddalena.mazzotta@hotmail.it 

 

mailto:maddalena.mazzotta@hotmail.it


Allegato 1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 2 

                                                   
 

 



 

 Allegato 3 
GLI OSTACOLI DEL CUORE 

Dividere i ragazzi in piccoli gruppi. Invitare ciascun gruppo a mettere in scena una o più parole suggerite: desiderio di vendetta, rancore e risentimento 

- che rappresentano gli ostacoli al perdono; mettiamoci una pietra sopra, far finta di niente, atto di superiorità e atto di debolezza – che rappresentano i 

travestimenti del perdono.  

A turno ogni gruppo rappresenta la propria “scenetta”, mentre coloro che non sono coinvolti cercano di indovinare la parola. Alla fine, riflette sulle parole 

utilizzate nell’attività e su cosa significhi veramente perdonare.  

Per facilitare il confronto l’animatore può costruire un powerpoint con gli spunti che seguono. 

Gli ostacoli del perdono sono: 

1. Il desiderio di vendetta. È la voglia di rispondere al male con il male, di fargliela pagare. È il desiderio della rappresaglia... 

2. Il rancore. È il sentimento che avvertiamo nel nostro cuore quando desideriamo il male dell’altro, ci porta  

ad “odiare” colui che ci ha fatto del male. 

3. Il risentimento. È un sentimento simile al corso di un fiume in terreno carsico che rimane sottoterra e poi  

affiora in certi momenti; è un sentimento che cova dentro come una brace, è uno stato di scontentezza, di  

amaro in bocca, di vittimismo pronto ad esplodere contro qualcun altro. 

I travestimenti del perdono: 

1. Colpo di spugna. Perdonare non è un colpo di spugna... perdonare non è dire “mettiamoci una pietra sopra”. 

2. Atto di superiorità. Perdonare non è fare un atto di superiorità di colui che è forte e dona il suo perdono ed è sempre pronto a ricattare l’altro 

ricordandogli il gesto fatto. 

3. Atto di debolezza. Perdonare non è un atto di debolezza, ciò che fa una persona “debole” che non sa difendersi e non gli resta altro che perdonare. 

Il perdono è: 

- amore ostinato e incondizionato, che vuol bene senza porre condizioni; 

- amore straripante, che non diminuisce di fronte al rifiuto; 

- amore ricreante, che non “incolla” l’altro all’errore, ma lo fa rinascere. 

 



 



 



 


